La Matematica e il Metodo
Quelle lunghe catene di ragionamenti, tutti semplici e facili, di cui sogliono servirsi i
geometri per arrivare alle piu difficili dimostrazioni, mi avevano indotto a immaginare che
tutte le cose che possono rientrare nella conoscenza umana si seguono l'un l'altra allo stesso
modo, e che non ce ne possono essere di cosi remote a cui alla fine non si arrivi, né di cosi
nascoste da non poter essere scoperte; a patto semplicemente di astenersi dall'accettarne per
vera qualcuna che non lo sia, e di mantenere sempre l'ordine richiesto per dedurre le une
dalle altre. Né mi fu molto difficile la ricerca di quelle da cui bisognava cominciare: sapevo
gia infatti che dovevano essere le piu semplici e facili a conoscersi; € considerando che di
tutti coloro che hanno finora cercato le verita nelle scienze solo i matematici han potuto
trovare qualche dimostrazione, e cio¢ delle ragioni certe ed evidenti, non dubitavo che avrei
dovuto incominciare dalle stesse cose prese in esame da loro; anche se non speravo di
ricavarne nessun'altra utilita se non quella di abituare la mia mente a nutrirsi di verita € a non

contentarsi di false ragioni.
(Cartesio, Discorso sul metodo)




